
PREMESSA 

TENUTO CONTO 

ORGANO DI REVISIONE 
COMUNE DI SANTO STEFANO DI CAMASTRA 

 
Verbale n. 9 del 08.07.2026 

Parere sulla proposta di delibera consiliare n. 34 del 30.06.2026 avente ad oggetto: 

APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 2026-2029 PER LA 

DETERMINAZIONE DELLA TARI DEL COMUNE DI SANTO STEFANO DI CAMASTRA, 

IN APPLICAZIONE DELLA DELIBERAZIONE ARERA N. 397/2025/R/rif DEL 5 

AGOSTO 2025 PER IL PERIODO REGOLATORIO 2026-2029 (MTR-3). 

 
L’anno duemila ventisei, il giorno 08 luglio, l’Organo di revisione del Comune di Santo 

Stefano di Camastra Dott. Pierandrea Scandura, nominato in data 18.06.2024 con 

apposita Delibera del Consiglio Comunale n. 24: 

 
 

L’Organo di revisione ha preso visione della proposta di delibera pervenuta a mezzo PEC 

in data 03.07.2026, di cui in oggetto e dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ex art. 49 c. 1 D. Lgs 267/2000 

pervenuti a mezzo PEC in data 03.07.2026, con la quale si intende procedere alla 

approvazione del piano economico finanziario 2026-2029 per la determinazione della tari 

del comune di Santo Stefano di Camastra, in applicazione della deliberazione ARERA N. 

397/2025/R/rif del 5 agosto 2025 per il periodo regolatorio 2026-2029 (MTR-3), sottoposta 

all'esame dello stesso, ai fini dell'acquisizione del parere di cui all'art. 239, comma 1, 

lettera b) punto 7) del D. Lgs. 267/2000. 

 
 

- che i Comuni con deliberazione di Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’art. 52, 

comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, “possono disciplinare con 

regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 

massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti 

dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 

vigenti”; 

- che a norma dell’art. 1, comma 683, della Legge 147/2013: “il Consiglio Comunale deve 

approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del Bilancio di 

previsione, le tariffe della TARI in conformità al Piano Finanziario del servizio di gestione 



dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal 

Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia”; 

 

 

- con deliberazione n. 443 del 31.10.2019, l’Autorità di Regolazione Energia, Reti e 

Ambiente (ARERA) ha introdotto il nuovo metodo tariffario dei rifiuti (M.T.R.) per il 

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello 

nazionale; 

- l’art. 1 comma 527 Legge 205/2017 con il quale sono state attribuite all’Autorità per 

Energia, Reti e Ambienti (ARERA) le funzioni di regolazione in materia di predisposizione 

e aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del Servizio 

Integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 

costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base 

della valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga”; 

- con deliberazione n. 363/2021, ARERA ha approvato il nuovo metodo tariffario MTR-2, 

per il secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando modifiche 

nell’elaborazione del PEF; 

- l’art. 3, comma 5-quinquies del D. L. 30.12.2021 n. 22 convertito con modificazioni dalla 

Legge 25.02.2022 n. 15, a mente del quale” ...a decorrere dall’anno 2022, i Comuni, in 

deroga all’art. 1, comma 683, della Legge 27.12.2013, n. 147, possono approvare i Piani 

Finanziari del Servizio di Gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e 

della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno...”; 

- la Deliberazione n. 397/2025/R/rif del 5 agosto 2025 dell'Autorità di Regolazione per 

Energia Reti ed Ambiente (ARERA) con la quale è stato approvato il Metodo Tariffario 

Rifiuti (MTR-3) per il terzo periodo regolatorio 2026-2029, recante le disposizioni aventi ad 

oggetto la determinazione delle entrate tariffarie per l'erogazione del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti urbani, ovvero dei singoli servizi che lo compongono, che trova 

applicazione per le annualità 2026, 2027, 2028 e 2029; 

- la Determinazione n. 1/DTAC/2025 del 7 novembre 2025 di ARERA “Approvazione degli 

schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria per il periodo 2026-2029 e delle 

modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, ai sensi della Deliberazione 

397/2025/R/rif, nonché approvazione degli schemi tipo di Piano Economico Finanziario di 

Affidamento e ulteriori precisazioni operative” con la quale l’’Autorità ha approvato i 

documenti necessari per la predisposizione e approvazione del PEF Rifiuti 2026-2029; 

- la procedura di approvazione stabilita da ARERA (art. 7 deliberazione n. 397/2025/R/rif) 

prevede che l'Ente territorialmente competente, dopo aver ricevuto il piano economico 

RILEVATO CHE 



CONSIDERATO CHE 

finanziario per il periodo 2026-2029, secondo quanto previsto dal MTR-3, provveda: 

1. alla validazione del documento mediante la verifica della completezza, coerenza e 

congruità dei dati; 

2. all’approvazione del piano economico finanziario per il periodo 2026-2029; 

3. alla trasmissione all'Autorità del PEF predisposto nel termine di 60 giorni dall’adozione 

delle pertinenti determinazioni di approvazione dello stesso, ovvero dal termine stabilito dalla 

normativa statale di riferimento per l’approvazione della TARI riferita all’anno 2026; 

 

 

 
 

- il Piano economico finanziario (PEF 2026-2029), elaborato in base allo schema tipo di cui 

all’Allegato 1 alla Determinazione ARERA n°1/DTAC/2025 del 07/11/2025; 

- Relazione di accompagnamento al piano economico finanziario 2026-2029 sviluppata ai 

sensi dell’allegato 2 alla Determina 07 novembre 2025 1/2025 – DTAC; 

- Il Decreto Validazione PEF n.16 del 25 giugno 2026 della SRR Messina Provincia quale 

Ente territorialmente competente; 

- Il Regolamento per l’applicazione della TARI, approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 44 in data 30/05/2023 e le successive variazioni, ed in particolare l’articolo 

11 il quale dispone che, La componente TARI deve garantire la copertura integrale dei 

costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 

all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi 

ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 

comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. I costi del 

servizio sono definiti ogni anno sulla base del Piano Finanziario, redatto secondo i criteri 

contenuti nel DPR n. 158/1999; 

 

- ai sensi dell’art. 49, del D.lgs. 18.08.2000 n. 267 è stato richiesto e formalmente acquisito 

il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Dirigente dell’Area 

Tecnica in data 02.07.2026; 

- ai sensi dell’art. 49, del D.lgs. 18.08.2000 n. 267 è stato richiesto e formalmente acquisito 

il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Dirigente dell’area 

economico finanziaria; 

 

 

 

RICHIAMATI 



VISTI 

 

- le norme contenute nel D. Lgs. 267/2000 e nel D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

- la proposta comprensiva degli allegati; 

- la permanenza degli equilibri di Bilancio; 

- il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente; 

- l’O.A. EE. LL. vigente nella Regione Siciliana; 

- i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 147 bis 

comma1 e art. 49 comma1 del D. Lgs. 267/2000 dai Responsabili di settore. 

 

 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 
alla proposta di delibera consiliare n. 34 del 30.06.2026 ad oggetto: approvazione del 

piano economico finanziario 2026-2029 per la determinazione della tari del comune di 

Santo Stefano di Camastra, in applicazione della deliberazione ARERA N. 397/2025/R/rif 

del 5 agosto 2025 per il periodo regolatorio 2026-2029 (MTR-3). 

 

 
L’Organo di revisione 

Dott. Pierandrea Scandura 

CONCLUSIONE 
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